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  24A07017

    DECRETO  20 dicembre 2024 .

      Rettifica dell’allegato 1 del decreto 20 maggio 2019, re-
cante: «Rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2017 e delle 
variazioni percentuali annuali, in aumento o in diminuzio-
ne, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2018, ai fini 
della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI AFFARI LEGALI, SOCIETARI

E CONTRATTI PUBBLICI  

 Visto il decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e, 
in particolare, l’art. 133; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 re-
cante «Codice dei contratti pubblici in attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei ser-
vizi postali» e, in particolare, l’art. 106 nonché l’art. 216, 
comma 27  -ter   , introdotto dall’art. 128, comma 1, lettera 
  g)   del decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, che 
fa salva la disciplina previgente di cui al citato art. 133 
del decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, per i 
contratti pubblici affidati prima dell’entrata in vigore del 
predetto codice e in corso di esecuzione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 186 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 151 del 30 maggio 2024, recante l’individua-
zione del numero e dei compiti degli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle infrastrutture 
e trasporti; 

 Visto il decreto 20 maggio 2019 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, recante «Rilevazione dei prez-
zi medi per l’anno 2017 e delle variazioni percentuali an-
nuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci per 
cento, relative all’anno 2018, ai fini della determinazione 
delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n.126 del 31 maggio 2019; 

 Viste le sentenze del Consiglio di Stato n. 7355/2023 e 
del TAR Lazio n. 3953/2024; 

 Considerato che, in esecuzione delle predette sentenze, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha effettua-
to un supplemento istruttorio in merito alla rilevazione 
della variazione percentuale, verificatesi nell’anno 2018, 
del prezzo del materiale da costruzione «Bitume»; 

 Preso atto che la Commissione consultiva centrale per il 
rilevamento del costo dei materiali da costruzione, forma-
lizzata per effetto del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture n. 14347 del 6 novembre 2007, così come modificato 
e integrato con successivi decreti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 e n. 111 
del 5 marzo 2010, del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 1129 del 12 febbraio 2014, n. 1919 del 13 mar-



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2025

zo 2014, n. 104 del 25 maggio 2015, n. 17 del 26 gennaio 
2018, n. 95 del 18 marzo 2019, n. 109 del 26 marzo 2019, 
dal decreto n. 2 del 26 febbraio 2020, e, da ultimo, dal de-
creto n. 5 del 25 febbraio 2021 si è riunita in presenza e in 
videoconferenza in data 19 dicembre 2024; 

 Considerato che la Commissione consultiva nella se-
duta del 19 dicembre 2024 ha espresso, all’unanimità, il 
proprio parere favorevole, in ordine agli esiti della pre-
detta istruttoria svolta dal Ministero in esecuzione delle 
sentenze del Consiglio di Stato n. 7355/2023 e del TAR 
Lazio n. 3953/2024 e ne ha approvato le conseguenti 
rilevazioni; 

 Considerato che, per quanto sopra, è necessario ret-
tificare l’Allegato 1 al decreto 20 maggio 2019 con ri-
ferimento alla rilevazione concernente il materiale: 
«Bitume»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Nell’allegato 1 al decreto ministeriale 20 maggio 2019, 

la variazione percentuale anno 2018 su anno 2017 rela-
tiva al materiale «Bitume» è rettificata in «17,97%» in 
luogo di «10,57%». 

 Il presente provvedimento è pubblicato nelle   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2024 

 Il direttore generale f.f.: QUINZI   

  24A07018

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  6 dicembre 2024 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Emilia Romagna nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità de-
terminatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni dal 17 al 19 agosto 2022, nel 
territorio delle Province di Ferrara, di Modena e di Parma. 
    (Ordinanza n. 1116).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 otto-
bre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 17 al 
19 agosto 2022 nel territorio delle Province di Ferrara, di 
Modena e di Parma; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 31 ottobre 2022, n. 940 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-

gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 17 al 19 agosto 2022, nel territorio delle Province di 
Ferrara, di Modena e di Parma»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 mar-
zo 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 5 ottobre 2022, è integrato di euro 5.650.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 set-
tembre 2023 con la quale il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire il subentro nel regime ordinario 

della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 17 al 19 agosto 
2022, nel territorio delle Province di Ferrara, di 
Modena e di Parma.    

     1. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale 
Amministrazione competente alla prosecuzione, in via or-
dinaria, dell’esercizio delle funzioni del commissario de-
legato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 940/2022 nel 
coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi 
richiamati in premessa, pianificati, approvati e non anco-
ra ultimati, ricompresi nel piano di cui all’art. 1, comma 3 
della medesima ordinanza. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Vicepresiden-
te facente funzioni di Presidente della Regione Emilia-
Romagna è individuato quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei piani degli inter-
venti di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 940/2022 e nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente ap-
provati dal Dipartimento della protezione civile alla data 
di adozione della presente ordinanza. Il predetto soggetto 
provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accertamento 
delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini 
del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai sog-
getti ordinariamente competenti. Il soggetto responsabile 
è autorizzato, per ulteriori sei mesi, ferma in ogni caso 
l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, ad avva-
lersi delle disposizioni derogatorie in materia di affida-
mento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e servizi 
nonché per la rimodulazione di termini analiticamente 
individuati agli articoli 3 e 6 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 940/2022. 


